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Contesto di riferimento 
In Italia, l’Istituto Buddista Italiano Soka Gakkai (IBISG) è un ente religioso e di culto 

riconosciuto dallo Stato e affiliato alla Soka Gakkai. Promuove attivamente i valori della pace, 

della cultura e dell’educazione nella società, impegnandosi nel dialogo interreligioso e 

organizzando iniziative su temi come la convivenza e la cittadinanza globale, il rispetto per 

l’ambiente e per ogni forma di vita, l’abolizione delle armi nucleari, il rifiuto della guerra e della 

violenza. 

L’IBISG ha sottoscritto la Legge di Intesa 28/06/2016 n. 130 con lo Stato italiano e di 

conseguenza partecipa, assieme ad altre undici confessioni religiose, alla ripartizione 

dell’8×1000. Ha inoltre stabilito di utilizzare i fondi dell’8×1000 a sostegno di attività sociali e 

umanitarie, abbracciando il valore dell’umanesimo buddista come principio ispiratore.    

Le principali aree di intervento sono i diritti umani, l’educazione, l’ambiente, la cultura e la 

ricerca. Lo sviluppo e il finanziamento di progetti in queste aree — tra loro interconnesse — 

intendono perseguire il principio cardine del rispetto per la dignità della vita in ogni sua 

forma, traducendosi, di conseguenza, in una progettualità dal respiro globale ma fortemente 

radicata nelle comunità locali. 

Con i fondi 2021 dell’8x1000, l’IBISG si propone di contribuire attivamente al conseguimento 

degli obiettivi dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite per uno sviluppo sostenibile, equo e 

inclusivo, in cui le tre dimensioni ambientale, economica e sociale siano viste e affrontate 

olisticamente, in accordo con l'aspirazione buddista alla creazione di valore, alla crescita della 

consapevolezza e dell'empowerment individuale, al fine di realizzare un grande cambiamento 

nel mondo. 

A tal fine è fondamentale puntare su esperienze che coinvolgano le persone a lavorare 

insieme nella realtà viva delle proprie comunità locali, dove gli effetti delle proprie azioni 

possano essere tangibili, stimolando gioia e orgoglio ed una sempre maggiore consapevolezza 

della profonda interrelazione fra sé e l’ambiente.  

Finalità e oggetto del Bando 
Il presente Bando intende sostenere iniziative che presentino obiettivi individuati all’interno 

dell’area di intervento “ambiente”, intesa come dimensione integrata assieme a quella 

economica verso la promozione di uno sviluppo sostenibile, equo e inclusivo, e per la creazione 

di una società capace di proteggere l’interesse delle generazioni presenti e future. 
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Area territoriale: Africa 
Contesto 
L’energia è un elemento cruciale per lo sviluppo umano (educazione, sicurezza alimentare, 

accesso all’acqua potabile, a servizi igienico-sanitari...), economico, e per la protezione 

dell’ambiente; il suo ruolo indispensabile è stato riconosciuto politicamente nel 2015 con la sua 

inclusione negli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) dalle Nazioni Unite. In effetti, l’Obiettivo 

n°7 vuole “Garantire a tutti l’accesso a sistemi di energia economici affidabili, sostenibili e 

moderni” entro il 2030. 

La strada per raggiungere questo obiettivo è ancora lunga, e la sfida è ancora maggiore se si 

considera la forte crescita demografica in un continente come l’Africa. 

Nel 2019, secondo le stime dell’Agenzia Internazionale dell’Energia, 770 milioni di persone nel 

mondo non avevano accesso all’elettricità, di cui circa 580 milioni in Africa. Si dovrebbe inoltre 

considerare che per un gran numero di persone che in teoria hanno accesso all’elettricità, in 

realtà tale accesso non è affidabile e sono vittime di interruzioni di corrente continue. Per 

quanto riguarda l’energia necessaria per cucinare, 2,6 miliardi di persone continuano a fare 

affidamento sull’uso tradizionale della biomassa (per esempio carbone di legna), di cui circa 900 

milioni in Africa Subsahariana, che rimane la sola regione nella quale il numero di persone senza 

accesso all’energia continua a crescere (a causa della crescita demografica). Una tale situazione 

ha gravi conseguenze sullo sviluppo locale, sulla salute e sull’ambiente. Ad esempio, l’utilizzo 

di biomassa tradizionale per cucinare in forni inefficienti o fuochi aperti è responsabile di 4 

milioni di morti premature ogni anno (a causa dei fumi tossici che ne derivano), causa gravi 

problemi di salute e in particolare alla schiena (legati allo sforzo per raccogliere la legna) e 

contribuisce alla deforestazione. Ciò riguarda in particolare donne e bambini, in quanto sono 

principalmente loro a occuparsi della raccolta dell’acqua e della legna e della preparazione del 

cibo. 

Le energie rinnovabili, il cui costo sta diminuendo sempre più, rappresentano una grande 

occasione per affrontare questa situazione nel continente africano: una loro produzione 

decentrata si sta già rivelando, in alcuni casi, una soluzione più efficace e che risponde meglio ai 

bisogni locali rispetto all’estensione della rete elettrica nazionale, resa impossibile o troppo 

costosa in alcune configurazioni geografiche, oltreché spesso rifornita da centrali termiche 

tradizionali a combustibili fossili. 

In queste aree remote, dove non è possibile fare arrivare la rete di distribuzione elettrica 

nazionale, le soluzioni off-grid basate sulle energie rinnovabili rappresentano la migliore 

alternativa per dare accesso all’energia. 



 
   

 6 

Si tratta di obiettivi “virtuosi” perché:  

1) Utilizzano energie rinnovabili; 

2) Sostengono l’empowerment delle persone e una prospettiva temporale: ogni progetto 

coinvolgerà imprenditori locali, in particolare giovani e donne, organizzando formazioni 

specifiche per permettere loro di rinforzare le conoscenze sulla gestione di un’attività. I 

progetti avranno quindi un forte impatto in termini di capacity building e sviluppo 

economico locale; 

3) Promuovono un’economia etica; 

4) Si fondano su collaborazioni/partnership: ogni azione si baserà su un forte legame con le 

autorità e altri stakeholders locali, che mettono in comune le loro forze. 

Contributo all’Agenda 2030  
Nella individuazione degli obiettivi del seguente Bando, l’Istituto Buddista Italiano Soka 

Gakkai si è ispirato ai seguenti obiettivi dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile (SDG): 

Obiettivo 7. Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di energia economici, affidabili, sostenibili e 

moderni. 

7.1: Garantire entro il 2030 accesso a servizi energetici che siano convenienti, affidabili e 

moderni. 

7.2: Aumentare considerevolmente entro il 2030 la quota di energie rinnovabili nel 

consumo totale di energia. 

7.3: Raddoppiare entro il 2030 il tasso globale di miglioramento dell’efficienza energetica. 

7.a: Accrescere entro il 2030 la cooperazione internazionale per facilitare l’accesso alla 

ricerca e alle tecnologie legate all’energia pulita - comprese le risorse rinnovabili, 

l’efficienza energetica e le tecnologie di combustibili fossili più avanzate e pulite - e 

promuovere gli investimenti nelle infrastrutture energetiche e nelle tecnologie 

dell’energia pulita. 

Obiettivo 8. Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, 

un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti. 

8.3: Promuovere politiche orientate allo sviluppo, che supportino le attività produttive, la 

creazione di posti di lavoro dignitosi, l’imprenditoria, la creatività e l’innovazione, e che 

incoraggino la formalizzazione e la crescita delle piccole-medie imprese, anche 

attraverso l’accesso a servizi finanziari. 
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8.4: Migliorare progressivamente, entro il 2030, l’efficienza globale nel consumo e nella 

produzione di risorse e tentare di scollegare la crescita economica dalla degradazione 

ambientale, conformemente al Quadro decennale di programmi relativi alla produzione 

e al consumo sostenibile, con i paesi più sviluppati in prima linea. 

Obiettivo 13: Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento climatico. 

13.1: Rafforzare in tutti i paesi la capacità di ripresa e di adattamento ai rischi legati al 

clima e ai disastri naturali. 

Obiettivo generale 
Il Bando ha come obiettivo di finanziare e/o co-finanziare progetti che garantiscano 

l’accesso all’energia rinnovabile in territori particolarmente deprivati del continente 

africano, con particolare riferimento all’elettricità da sistemi individuali (kit, Solar Home 

Systems) e/o collettivi (micro o mini grid) e a fonti pulite con cui cucinare e scaldarsi. Una 

particolare attenzione verrà portata sui servizi generati dall’accesso all’energia (accesso 

all’acqua, all’acqua potabile, agricoltura, commercio) in modo da contribuire allo stesso tempo 

allo sviluppo economico e sociale della zona beneficiaria dell’intervento.  

Destinatari finali 
I progetti presentati dovranno avere come destinatari le popolazioni di territori deprivati del 

continente africano, con particolare riferimento ai giovani e alle donne. 

Obiettivi specifici 
I risultati attesi dai progetti presentati dovranno dimostrare una chiara correlazione con gli 

obiettivi specifici che il Bando si propone di raggiungere, ovvero: 

- La partecipazione dei destinatari degli interventi ad adeguate attività di formazione 

al fine di assumere un ruolo attivo e aumentare le proprie competenze, così da 

assicurare la sostenibilità del progetto a lungo termine (a titolo esemplificativo: saranno 

in grado di occuparsi dell’uso e della manutenzione dei sistemi installati, etc.); 

- Il coinvolgimento, fin dalle prime fasi, dei destinatari e degli stakeholders locali (a 

titolo esemplificativo: nella concezione e definizione degli obiettivi, delle modalità 

proposte, della definizione dei risultati attesi, etc.). La presenza di un attore locale nel 

partenariato del progetto (per esempio una ONG, un’impresa locale o una cooperativa 

femminile) e la collaborazione con attori di natura diversa (consortium di imprese, ONG, 

ricercatori e autorità locali, etc.) con competenze complementari sono fortemente 

incoraggiate; 

- La sostenibilità del modello economico, che dovrà essere replicabile in larga scala e 

non dipendere sempre da finanziamenti. 
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Tipologia di azioni 
Le azioni previste per il raggiungimento dei risultati attesi dovranno rientrare in almeno 

quattro delle seguenti tipologie, che saranno oggetto di valutazione sulla base dei criteri 

esplicati nelle “linee guida per la partecipazione al bando”. 

- Azioni che riducano le emissioni di gas serra attraverso l’utilizzo di energie rinnovabili, 

con conseguente mitigazione del cambiamento climatico; 

- Azioni che si adattino ai cambiamenti climatici (ad esempio, prendendo in 

considerazione la disponibilità della risorsa rinnovabile scelta, etc.); 

- Azioni che aumentino l’efficienza energetica, con una particolare attenzione alla qualità 

dei materiali utilizzati nel progetto e al loro consumo energetico; 

- Azioni che prendano in considerazione tutto il ciclo vitale dei materiali e la gestione dei 

rifiuti (rigenerazione, riciclaggio, smaltimento); 

- Azioni che si basino su un Livello di Maturità Tecnologica (Technical Readiness Level) da 

7 in su, su una scala da 1 a 9; 

- Azioni che adottino strumenti e metodologie per autovalutazione in itinere e finale, 

riferiti a risultati, impatto (ambientale, economico, sociale), sostenibilità. 

Aderenza ai requisiti trasversali richiesti dall’IBISG 
Ai fini della ammissibilità, i progetti presentati dovranno dimostrare la propria aderenza ad 

almeno cinque dei seguenti requisiti che l’IBISG richiede in coerenza con i propri valori, 

ovvero: 

1. Mantenere un approccio rivolto alla tutela dei diritti umani e al dialogo 

2. Stimolare la convivenza creativa 

3. Tutelare l’ambiente 

4. Sostenere l’empowerment delle persone 

5. Fare emergere e premiare le buone pratiche 

6. Mantenere una prospettiva temporale di medio/lungo termine 

7. Lavorare con un approccio di economia etica 

8. Promuovere collaborazioni e partenariati 

9. Investire sulla sostenibilità 
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Caratteristiche generali del 
Bando 
 

Importo stanziato a copertura del Bando 
Il finanziamento del progetto potrà essere a totale copertura dello stesso (100% del costo del 

progetto), oppure a parziale copertura, con una quota di cofinanziamento da parte dell’IBISG 

non inferiore al 60% del costo totale del progetto. 

L’importo stanziato a totale o parziale copertura (cofinanziamento) delle azioni previste dal 

Bando è pari a € 350.000,00 destinati a iniziative in Africa, che prevedano un finanziamento 

minimo di € 100.000,00 e uno massimo di € 250.000,00 per ogni proposta progettuale. 

Durata degli interventi 
La durata massima dei progetti ammessi al finanziamento è di 24 mesi.  

Termine di presentazione delle proposte progettuali 
Il Bando sarà aperto dal 20.08.2021 alle ore 12:00 (CEST), e le proposte dovranno essere 

caricate sulla piattaforma gestionale entro e non oltre le ore 12:00 (CET) del 30.11.2021. 

Tutte le proposte pervenute successivamente al termine massimo saranno considerate 

inammissibili. 

Modalità di comunicazione degli esiti del Bando 
L’Istituto si impegna a comunicare gli esiti del Bando sul sito 

gestionaleottopermille.sokagakkai.it. In particolare, i progetti ammessi al finanziamento 

riceveranno anche una comunicazione formale individuale. 
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Linee guida  

per la partecipazione al bando 
Soggetti ammissibili 
Il Bando si rivolge alle realtà che intendano sviluppare una proposta progettuale coerente con i 

principi ispiratori dell’IBISG e gli obiettivi specifici dell’area d’intervento cui è rivolto.  

I soggetti ammissibili potranno presentare un progetto sia singolarmente, che in 

associazione/partenariato con altri soggetti.  

I soggetti proponenti o capofila dovranno essere organizzazioni senza scopo di lucro e/o 

imprese sociali aventi una delle seguenti forme giuridiche: 

- Società in accomandita per azioni; 

- Società cooperativa a responsabilità limitata; 

- Società per azioni; 

- Società a responsabilità limitata; 

- Società a responsabilità limitata specificata; 

- Associazione non riconosciuta; 

- Associazione; 

- Comitato; 

- Fondazione. 

I soggetti proponenti o capofila dovranno inoltre dimostrare: 

- Un’esperienza specifica coerente con l’oggetto del Bando, documentata anche 

attraverso il curriculum vitae dell’ente proponente; 

- Una comprovata esperienza nel settore di almeno otto anni; 

- Di avere sede legale in Italia. 

Modalità di presentazione della domanda 
La domanda di partecipazione può essere inoltrata unicamente tramite la piattaforma 

gestionale online dell’IBISG, all’indirizzo gestionaleottopermille.sokagakkai.it.  

Dopo aver effettuato l’iscrizione alla piattaforma è necessario compilare l’area anagrafica. Una 

volta attivata l’anagrafica, il sistema permette l’accesso ai bandi. Ai bandi è possibile candidarsi 

accedendo al modulo per la presentazione delle proposte progettuali e a tutti i modelli utili. 

Ogni soggetto proponente o capofila può presentare un’unica proposta progettuale su una sola 

delle due aree territoriali (“Italia”, “Africa”) all’interno dell’area di intervento “Ambiente”. 
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Documentazione e informazioni obbligatorie 
La domanda di partecipazione richiede due tipologie di documenti e informazioni: la 

documentazione amministrativa e le informazioni relative al progetto. 

La completezza della documentazione e delle informazioni richieste dal gestionale sarà 

considerata ai fini dell’ammissibilità e della valutazione di merito della proposta progettuale. 

Istruttoria di ammissibilità 
Le proposte progettuali inoltrate verranno ritenute ammissibili in seguito alla verifica dei criteri 

di seguito elencati: 

- Requisiti a pena esclusione delle proposte: 

o Rispetto delle modalità e tempistica di presentazione del progetto e della relativa 

documentazione; 

o Rispetto delle prescrizioni normative. 

- Requisiti del soggetto proponente: 

o Possesso dei requisiti morali e di onorabilità in accordo con il Codice Etico; 

o Possesso dei requisiti di cui al paragrafo “Soggetti ammissibili”; 

o Capacità tecnico-amministrativa e finanziaria. 

- Requisiti del progetto: 

o Ambito territoriale dell’intervento. 

Verranno inoltre esclusi dal procedimento quei soggetti che non abbiano inoltrato 

correttamente tutta la documentazione amministrativa richiesta nell’area anagrafica della 

piattaforma gestionale. 

A completamento dell’istruttoria di ammissibilità con esito positivo, le proposte progettuali 

riceveranno un codice di protocollo e avranno accesso alla fase di valutazione di merito. 

Criteri di valutazione  
Le richieste di contributo ritenute ammissibili verranno sottoposte a valutazione di merito da 

parte di apposita Commissione di valutazione, sulla base dei seguenti elementi: 

 

Classe 

 

Oggetto Punteggio 

1) Coerenza tra gli 

obiettivi del 

Bando e la 

proposta 

progettuale 

1.a) Coerenza con le finalità 

dell’area di intervento 
1 

1.b) Aderenza ai requisiti 

trasversali richiesti dall’IBISG 
1 

https://www.sgi-italia.org/pdf/SokaGakkai/CodiceDiComportamento.pdf
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2) Qualità 

intrinseca della 

proposta e 

integrazione 

con altri 

interventi 

2a) I risultati attesi hanno una 

chiara correlazione logica con gli 

obiettivi specifici indicati e un 

impatto misurabile su di essi 

4 

2b) Le azioni previste per il 

raggiungimento dei risultati attesi 

sono coerenti con i risultati attesi 

indicati e dettagliate in modo 

sufficientemente ampio e 

comprensibile 

4 

2c) La proposta è sostenuta da 

dati ufficiali e/o riferimenti di 

contesto 

1 

2d) La proposta prevede 

l’attivazione di una rete territoriale 
2 

2e) L’equipe assegnata alla 

proposta ha un profilo coerente 

con gli obiettivi e le azioni 

dichiarate 

2 

2f) Il progetto è esposto con 

chiarezza e completezza 
1 

3) Impatto 

3a) Sono previsti strumenti di 

verifica dell’impatto e dei risultati 

dichiarati 

2 

3b) Gli indicatori riportati sono 

coerenti con i risultati attesi 
2 

3c) Tutti gli strumenti necessari 

per la realizzazione del progetto 

sono previsti nello stesso e 

dettagliati per attività 

2 

4) Sostenibilità 

economica 

4a) Il piano finanziario rispetta i 

criteri di proporzionalità tra le 

macro-voci previste nel 

regolamento 

4 

4b) Tutte le categorie di spesa 

indicate nel progetto sono 

ammissibili, rendicontabili e 

4 
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rimborsabili nell’ambito del 

Bando 

4c) I costi sono dettagliati per 

attività e le eventuali quote di 

cofinanziamento sono in evidenza 

4 

4d) Tutte le azioni del progetto 

sono sostenibili dal punto di vista 

tecnico-finanziario 

2 

5) Premialità 

5a) Il progetto prevede 

un’attenzione al tema della parità 

di genere, con coinvolgimento 

attivo delle donne nei suoi 

processi decisionali. 

1 

5b) Il progetto promuove attività 

innovative 
1 

5c) Il progetto è presentato da un 

partenariato. 
1 

5d) Il progetto prevede attività di 

comunicazione e diffusione sul 

suo andamento e sui risultati 

finali. 

1 

 

Il calcolo del punteggio è suddiviso in due parti e viene effettuato nel modo che segue: 

1. Il punteggio viene prioritariamente assegnato per le voci 1, 2, 3 e 4; 

2. Per poter accedere alla voce 5 (Premialità) il progetto deve avere totalizzato un 

punteggio minimo di 30 punti; 

3. Il punteggio minimo totale perché il progetto venga inserito in graduatoria fra gli 

ammissibili al finanziamento è di 34 punti; 

4. L’effettiva assegnazione del finanziamento avviene in base all’ordine decrescente dei 

progetti inseriti nella graduatoria degli ammissibili, fino ad esaurimento dei fondi. 

Nel caso in cui un ente abbia già ricevuto finanziamenti otto per mille dell’Istituto Buddista 

Italiano Soka Gakkai, verrà valutata anche la qualità delle attività realizzate in precedenza e della 

gestione della fase di rendicontazione. 
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La selezione dei progetti e delle iniziative finanziate, nonché l’ammontare erogato, avviene ad 

insindacabile giudizio dell’Istituto Buddista Italiano Soka Gakkai. 

Concessione del finanziamento 
Il progetto presentato si intende ammesso solo dopo aver ricevuto formale comunicazione da 

parte dell’Istituto. La stessa verrà resa disponibile a sistema e inviata tramite PEC entro quindici 

giorni dalla validazione degli esiti definitivi.  

La concessione del finanziamento prevede le seguenti possibilità: 

- Ammissione integrale del progetto; 

- Ammissione parziale del progetto, con richiesta di rimodulazione del budget e delle 

correlate attività. 

Sarà cura del beneficiario dare riscontro alla comunicazione e caricarla sulla piattaforma 

gestionale. Entro trenta giorni dal caricamento, l’IBISG sottoscrive l’apposita Convenzione ed i 

relativi allegati e li invia tramite PEC. Sarà poi cura del beneficiario caricare a sistema e inviare 

tramite PEC la Convenzione e gli allegati controfirmati.  

Tutte le firme si intendono apposte digitalmente con firma elettronica certificata conforme al 

regolamento europeo 910/2014. 

Ammissibilità delle spese e disposizioni finanziarie 
Il beneficiario è tenuto al rispetto delle norme relative all’ammissibilità delle spese. In 

particolare, si richiamano le condizioni che deve soddisfare ciascuna spesa per essere 

considerata ammissibile: 

a. Essere direttamente imputabile al progetto approvato; 

b. Essere riconducibile ad una categoria di spesa prevista nel piano finanziario 

approvato; 

c. Essere pertinente, ovvero che sussista una relazione specifica tra la spesa sostenuta e 

l’attività oggetto del progetto. Pertanto, i costi sostenuti devono essere direttamente 

o indirettamente connessi al progetto; 

d. Essere effettiva, cioè riferita a spese effettivamente sostenute dal soggetto 

beneficiario; 

e. Essere verificabile in base ad un metodo controllabile al momento della 

rendicontazione;  

f. Essere sostenuta entro i termini di rendicontazione iniziali e finali previsti;  

g. Essere comprovata da fatture quietanzate e/o da documenti contabili aventi forza 

probatoria equivalente; 

h. Rispettare il principio della tracciabilità; 
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i. Essere sostenuta da documentazione conforme alla normativa fiscale, contabile e 

civilistica vigente. 

Non sono ammissibili le seguenti spese:  

a. Le spese effettuate e/o fatturate al beneficiario da soggetti che non siano Terzi ed 

Indipendenti o che siano Parti Correlate; fanno eccezione le spese per il personale 

dipendente e la messa a disposizione di Personale Altamente Qualificato; 

b. Le auto-fatturazioni da parte dei beneficiari; 

c. Le fatturazioni tra i Partner appartenenti alla medesima Aggregazione Temporanea 

(“divieto di fatturazione incrociata”); 

d. L’IVA, a meno che risulti realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario e non sia 

in alcun modo detraibile o recuperabile per quest’ultimo, tenendo conto della disciplina 

fiscale applicabile, e qualsiasi onere accessorio di natura fiscale o finanziaria; 

e. I costi sostenuti per l’ottenimento di un’eventuale fideiussione; 

f. Gli oneri per interessi passivi comunque sostenuti; 

g. Le multe (anche se relative ai veicoli del progetto) sanzioni pecuniarie, penali e spese per 

controversie legali; 

h. Le spese di rappresentanza e spese a carattere personale sostenute (in Italia o nel paese 

beneficiario) dagli operatori del progetto come, ad esempio, generi di conforto 

riguardanti la loro permanenza nel paese beneficiario, tintoria ecc; 

i. Le spese datate prima e dopo le tempistiche convenute; 

j. Gli ammortamenti e/o oneri finanziari; 

k. Le spese forfettarie o diarie; 

l. I rimborsi forfettari ai volontari (quindi solo spese sostenute e documentate per la loro 

attività); 

m. Le spese non supportate da documentazione in regola o approvata; 

n. Le spese di viaggio non in seconda classe per il treno e in economy per il volo aereo; 

o. Le spese di voli aerei senza carte di imbarco (comprese quelle degli scali). 

Eventuali storni o compensazioni tra le categorie o le voci di spesa dovranno essere 

espressamente comunicati o autorizzati per iscritto dall’IBISG, come di seguito precisato: 

- Le modifiche al progetto, che comportino una variazione degli oneri fra le diverse voci di 

spesa in misura inferiore al 15%, dovranno essere comunicate all’IBISG; 

- Qualunque modifica al progetto, che comporti una variazione degli oneri fra le diverse 

voci di spesa in misura superiore al 15%, dovrà essere preventivamente e formalmente 

richiesta e autorizzata; 

- Variazioni sostanziali al progetto devono essere sempre sottoposte all’approvazione 

dell’IBISG. 
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Modalità di erogazione 
Il finanziamento concesso potrà essere erogato con una delle seguenti modalità: 

1. Con un’unica tranche a saldo, previa rendicontazione totale; 

2. Dietro presentazione di rendicontazione intermedia al primo 30% dei costi totali, al 

successivo 40% e a saldo del restante 30%.  

È prevista inoltre la possibilità di richiedere un’anticipazione sull’ammontare totale del progetto, 

che non potrà eccedere il 20% dello stesso. 

La documentazione da produrre e fornire dovrà seguire le istruzioni contenute all’interno 

dell’allegato “Linee guida alla rendicontazione – fondi 8x1000 2021 IBISG”. 

Rinunce e revoche 
Qualora a seguito dell’approvazione del finanziamento, i beneficiari si trovassero 

nell’impossibilità di utilizzarlo, è necessario inviare tempestivamente una comunicazione scritta 

all’IBISG. 

Nel caso in cui tale condizione si verificasse durante la realizzazione del progetto e a seguito del 

trasferimento di una o più quote di contributo, il soggetto beneficiario deve tempestivamente 

informare l’IBISG, inviare il rendiconto e le informative (secondo quanto indicato nel 

Disciplinare) della parte dei fondi utilizzati, e restituire tutti gli importi già erogati e non 

adeguatamente rendicontati. Tali comunicazioni devono essere inoltrate entro trenta giorni dal 

verificarsi delle condizioni tramite PEC. 

Nel caso in cui il soggetto beneficiario del contributo, al termine delle attività progettuali, non 

abbia utilizzato tutto l’importo assegnato ma solo una parte di questo, dovrà inviare, 

unitamente al rendiconto finanziario conclusivo, una dichiarazione espressa di rinuncia alla 

parte non spesa del finanziamento. Tali comunicazioni devono essere inoltrate entro trenta 

giorni dal verificarsi delle condizioni tramite PEC. 

All’IBISG è riservato il potere di revocare il contributo finanziario concesso nel caso in cui il 

beneficiario incorra in violazioni o negligenze nell’osservanza delle condizioni individuate dal 

Disciplinare o nel caso in cui il soggetto beneficiario, e/o i suoi rappresentati legali, e/o i 

destinatari finali del contributo, perdano i requisiti soggettivi e di moralità richiesti dall’IBISG e 

dichiarati dal soggetto beneficiario. 

Nel caso di revoca il beneficiario è obbligato a restituire all’IBISG le somme da quest'ultimo 

erogate, maggiorate degli interessi legali. 

Obblighi dei beneficiari e monitoraggio 
Tutti i soggetti richiedenti sono tenuti a dichiarare di aver preso visione dei principi di non 

violenza e di rispetto e compassione verso tutte le forme di vita esistenti (disponibili al seguente 
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link), concordando con la promozione di un movimento per la pace, la cultura e l’educazione, 

assicurando di operare nel rispetto di tali principi nella propria azione e nella realizzazione dei 

progetti. L’IBISG rende noto ai richiedenti di aver adottato il Modello di organizzazione, gestione 

e controllo ex D.Lgs. n. 231/200; pertanto gli stessi sono tenuti ad allegare dichiarazione di 

volontà a osservarne le disposizioni, anche in adempimento dei doveri di lealtà, correttezza e 

diligenza che scaturiscono dai rapporti giuridici da instaurare con l’IBISG. L’Organismo di 

Vigilanza dell’IBISG è incaricato di vigilare sull’osservanza del suddetto Modello in relazione ai 

rapporti instaurati con i beneficiari del finanziamento. 

Successivamente all’assegnazione del finanziamento, l’IBISG, previa comunicazione, esegue 

monitoraggio e verifiche sull'impiego delle somme erogate, sia sullo stato di avanzamento del 

progetto, anche direttamente sui luoghi interessati, sia presso la sede dei destinatari finali, e 

prende visione dei documenti giustificativi originali delle spese sostenute dai beneficiari dei 

contributi. 

I beneficiari sono tenuti all’inserimento e all’invio dei dati di monitoraggio nella apposita sezione 

della piattaforma gestionale, indipendentemente dall’invio o meno della rendicontazione 

afferente a uno stato di avanzamento lavori o al saldo. 

Sarà compito del beneficiario caricare a sistema:  

- Una relazione sulle attività realizzate in coerenza con quanto indicato nel progetto; 

- Il rendiconto degli obiettivi raggiunti, in relazione agli indicatori di progetto, ove previsti.  

Sarà riservata all’Istituto la possibilità di effettuare verifiche in loco e presso la sede del 

beneficiario, richiedere materiale integrativo e/o invitare i beneficiari a eventuali audizioni. 

Attività di comunicazione e visibilità 
In un’ottica di reciproca collaborazione e di trasparenza nella gestione delle risorse i beneficiari 

sono tenuti a dare adeguata visibilità all’utilizzo dei contributi. Tale visibilità deve essere 

proporzionata alla tipologia di progetto e alla struttura dei beneficiari e prevedere quanto 

segue: 

- La pubblicazione del logo Otto per Mille dell’Istituto Buddista Italiano Soka Gakkai 

accompagnato dalla dicitura “progetto sostenuto con i fondi Otto per Mille dell’Istituto 

Buddista Italiano Soka Gakkai” sul proprio sito Internet; 

- Inserimento del link al sito ottopermille.sokagakkai.it; 

- Apposizione del logo su pubblicazioni di qualsiasi tipo (quali ad esempio: libri, inviti, 

brochure, locandine ecc.) realizzate nell’ambito del progetto destinatario del 

finanziamento. Prima di procedere alla stampa del materiale di comunicazione questa 

dovrà ricevere l’approvazione espressa da parte dell’IBISG; 

- Condivisione con l’IBISG della strategia di promozione e comunicazione del progetto; 

https://www.sgi-italia.org/pdf/SokaGakkai/CodiceDiComportamento.pdf
https://www.sgi-italia.org/pdf/SokaGakkai/CodiceDiComportamento.pdf
https://www.sgi-italia.org/pdf/SokaGakkai/CodiceDiComportamento.pdf
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- Condivisione con l’IBISG del testo degli eventuali comunicati stampa; 

- Apposizione di una targa con la dicitura “progetto sostenuto con i fondi Otto per Mille 

dell’Istituto Buddista Italiano Soka Gakkai” e del relativo logo all’ingresso del/dei locali 

utilizzato/i per la realizzazione del progetto. 

I soggetti ammessi accettano inoltre che il proprio nominativo sia incluso nell’elenco pubblicato 

annualmente dall’IBISG relativo ai progetti sostenuti, unitamente alla denominazione del 

progetto e all’importo del finanziamento. 

L’IBISG potrà, altresì, farne oggetto di pubblicazione scientifica e/o di esposizione e 

rappresentazione in occasione di congressi, convegni, seminari o simili. 
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Privacy e riservatezza 
Ai sensi degli artt. 12 e 13 del Regolamento Europeo n. 679/2016 “Regolamento Generale per la 

Protezione dei Dati Personali”, siamo a fornire l’Informativa circa il trattamento dei Dati 

Personali. 

Le ricordiamo che ha diritto a prenderne visione prima di comunicarci i Suoi Dati Personali, 

ovvero ad esercitare il Suo Diritto di opposizione ad uno o più finalità del trattamento indicate 

nella presente Informativa alla sezione dedicata. 

Il Titolare del Trattamento è: 

Istituto Buddista Italiano Soka Gakkai 

Via di Bellagio, 2/E 

50141 – Firenze (FI) 

www.sgi-italia.org 

privacy@sgi-italia.org 

I principali trattamenti effettuati sono relativi all’acquisizione e/o alla divulgazione, per mezzo 

del portale dedicato, di progetti di carattere sociale sovvenzionati o sovvenzionabili dall’Istituto 

Buddista Italiano Soka Gakkai (di seguito Istituto). 

Le finalità per cui trattiamo i Dati Personali sono le seguenti: 

Per le attività cosiddette “precontrattuali”, ovverosia: acquisizione di informazioni relative alla 

realtà proponente e al progetto di cui si propone il finanziamento. La base giuridica è ravvisabile 

nelle misure precontrattuali e nella successiva eventuale convenzione sottoscritta ai fini della 

erogazione dei fondi assegnati. 

Per le attività di divulgazione, ovverosia: pubblicazione di informazioni relative ai progetti 

proposti con riferimento anche a soggetti appartenenti all’organizzazione del proponente. In 

questo caso il consenso costituisce base giuridica del trattamento. 

Per le attività di divulgazione, ovverosia: pubblicazione di informazioni relative ai progetti 

proposti con riferimento specifico ai destinatari dei fondi. In questo caso il consenso rilasciato ai 

beneficiari dei fondi costituisce base giuridica del trattamento. 

Su richiesta è disponibile l’elenco completo dei Destinatari con cui potremmo dover condividere 

i Dati Personali conformemente alle normative vigenti. La richiesta deve essere inoltrata al 

Responsabile della Protezione dei Dati senza alcuna particolare formalità. 

Le Categorie di Destinatari cui i Dati Personali potrebbero essere comunicati sono: 
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1) Società e Professionisti deputati alla gestione, alla manutenzione e all’assistenza dell’apparato 

informatico dell’Istituto.  

2) Società che gestiscono gli apparati web dell’Istituto. 

3) Software House e Produttori di Soluzioni Software utilizzate dall’Istituto. 

4) Volontari e personale interno dell’Istituto. 

5) Istituzioni giudiziarie e organi di polizia, qualora l’Istituto Buddista Italiano Soka Gakkai fosse 

obbligato a comunicare i dati personali dei propri affiliati in forza del Diritto Nazionale od 

Europeo. 

Tutti i Destinatari annoverati saranno, di volta in volta, nominati Responsabili e istruiti 

dall’Istituto conformemente alle disposizioni di Legge, nonché tenuti al riserbo sulle 

informazioni trasmesse e a cancellarle o restituirle una volta terminato il trattamento. 

L’Istituto non trasferisce e non trasferirà Dati Personali a organizzazioni internazionali o titolari 

del trattamento situati al di fuori dello Spazio Economico Europeo. Qualora decidesse di farlo, si 

atterrà scrupolosamente alle disposizioni dettate dal Reg. UE 679/2016 in materia di 

trasferimento estero di dati personali e avrà cura di informarLa, conformemente alle disposizioni 

di Legge, prima di effettuare il trasferimento. 

L’Istituto Buddista Italiano Soka Gakkai conserverà i Suoi Dati Personali secondo questi 

criteri: 

1) Nel caso di Dati Personali soggetti a obblighi di conservazione stabiliti dalla Legge Italiana o 

Europea: entro e non oltre i limiti dettati dalla normativa di riferimento, allo scadere dei quali 

saranno cancellati o resi anonimi. 

2) Nel caso di dati personali non soggetti a specifici obblighi di conservazione e non resi 

pubblici: sino a quando gli stessi non cesseranno la loro utilità, ovvero fino a quando l’interessato 

non revocherà il consenso o eserciterà il diritto di opposizione. 

Di seguito sono esposti i Diritti di cui gode ai sensi del Regolamento Europeo n. 679/2016. Per 

esercitare uno o più dei seguenti diritti è sufficiente che Lei contatti il Responsabile della 

Protezione dei Dati Personali senza alcuna formalità: 

Responsabile della Protezione dei Dati 

Sig. Lorenzo Frascotti 

privacy@sgi-italia.org 

 

DIRITTO DI ACCESSO 

Art. 15 Reg. UE 679/2016 
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L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la conferma che sia o meno in 

corso un trattamento di dati personali che lo riguardano e, in tal caso, di ottenere l’accesso ai 

dati personali e altre informazioni in merito. 

DIRITTO DI RETTIFICA 

Art. 16 Reg. UE 679/2016 

L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la rettifica dei dati personali 

inesatti senza ingiustificato ritardo. Tenuto conto delle finalità del trattamento, l’interessato ha il 

diritto di ottenere l’integrazione dei dati personali incompleti, anche fornendo una 

dichiarazione. 

DIRITTO ALLA CANCELLAZIONE 

Art. 17 Reg. UE 679/2016 

L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la cancellazione dei dati 

personali che lo riguardano senza ingiustificato ritardo. 

DIRITTO DI LIMITAZIONE DEL TRATTAMENTO 

Art. 18 Reg. UE 679/2016 

L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la limitazione del trattamento, 

ovvero di inibire il trattamento dei propri dati personali per specifiche finalità. 

DIRITTO ALLA PORTABILITÀ  

Art. 20 Reg. UE 679/2016 

L’interessato ha il diritto di ricevere in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da 

dispositivo automatico i dati personali che lo riguardano forniti a un titolare del trattamento e 

ha il diritto di trasmettere tali dati a un altro titolare del trattamento senza impedimenti da 

parte del titolare del trattamento cui li ha forniti. 

DIRITTO DI OPPOSIZIONE 

Art. 21 Reg. UE 679/2016 

L’interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla sua situazione 

particolare, al trattamento dei dati personali che lo riguardano. 

Per le finalità per le quali è previsto il Consenso, Le è garantita la facoltà di revocare il Consenso 

prestato. 

Nel caso ritenesse che un trattamento da noi effettuato Le abbia recato pregiudizio o danno, o 

qualora ritenesse che si siano verificate scorrettezze o illeciti nel trattamento dei Suoi Dati 

Personali, Le è garantito il diritto a proporre un Reclamo all’Autorità di Controllo, secondo le 

modalità stabilite da quest’ultimo reperibili sul sito web istituzionale. 
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Il parziale o completo rifiuto a fornire i Suoi Dati Personali all’Istituto comporterà l’impossibilità 

di sottoscrivere qualsiasi accordo o convenzione. 
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Informazioni e contatti 
Per informazioni è sempre possibile contattare l’Istituto tramite e-mail all’indirizzo 

ottopermille.sokagakkai@sgi-italia.org. 

Dal sito ottopermille.sokagakkai.it, inoltre, è possibile iscriversi alla newsletter per rimanere 

informati e ricevere aggiornamenti costanti sull’utilizzo dei fondi 8x1000 all’IBISG.  
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